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Standard di reporting sviluppati da EFRAG 
“European Financial Reporting Group” 
 

 
All’European Financial Reporting Group (EFRAG) è stato demandato dalla Commissione Europea 

il compito di elaborare gli standard per il reporting delle informazioni di sostenibilità.  

Pertanto a maggio è stata lanciata dall’EFRAG una consultazione pubblica, che si è conclusa l’8 

agosto 2022, sui draft di standard elaborati fino a quel momento. 

 

In particolare, gli standard che sono stati oggetto di consultazione pubblica a cui hanno partecipato 

sia Confindustria che Business Europe sono i seguenti: 
 

 2 CROSS-CUTTING standard riguardanti i principi generali e le tematiche trasversali; 
 

 5 standard AMBIENTALI 

­ Cambiamento climatico; 

­ Inquinamento; 

­ Acqua e risorse marine; 

­ Biodiversità ed ecosistemi; 

­ Economia circolare. 
 

 4 standard SOCIALI 

­ Forza lavoro propria; 

­ Forza lavoro lungo la catena del valore; 

­ Comunità impattate; 

­ Consumatori e utenti finali. 
 

 2 standard GOVERNANCE 

­ Processi generali di governance; 

­ Processi di risk management e controllo interno. 

 

L’EFRAG ha avviato l’analisi delle risposte alla consultazione, con l’obiettivo di presentare i 

progetti di standard alla Commissione Europea entro il prossimo novembre 2022.  

La Commissione dovrebbe poi adottare formalmente gli atti delegati su questi primi standard entro 

il 30 giugno 2023. 

 

La posizione di Confindustria, condivisa in fase di consultazione pubblica, sottolinea la necessità di 

perseguire una semplificazione di questi standard, affinché vengano resi più flessibili e coerenti 

con le analoghe iniziative internazionali (es. GRI), in modo da contenere i costi di rendicontazione 

per le imprese ed evitare duplicazioni per quelle che operano in mercati globali. 

 


